
NOIEGLIALTRI. Teatro epercorsi didatticiper valorizzare lapresenzadegli immigrati. A giugnolaFesta dei Popoli

Integrazioneeintercultura,
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Una città che sappia superare
le barriere di diffidenza nei
confronti degli altri e capire
che dal confronto e dall'ascol-
to si esce arricchiti.
E' questo l'obiettivo del pro-

getto «Nella mia città nessu-
no è straniero», cartello costi-
tuito da oltre 50 associazioni
di volontariato, coordinate
dalCsv,Centroserviziperilvo-
lontariato di Verona, che ieri
hapresentatolenumerose ini-
ziative che si svolgeranno nei
prossimimesi, con l'intentodi
promuovere l'integrazione e
la valorizzazione degli immi-
grati nel tessuto sociale, pren-
dendo coscienza del fatto che
rappresentano una risorsa
fondamentale,dalpuntodivi-
sta economicoe culturale.
Le attività sono principal-

mente rivolte ai giovani emol-
te scuole veronesi sono state
coinvoltenei diversi progetti.
Martedì22marzo,alle20,30,

al teatro Stimmate, si terrà lo
spettacolo «Una valigia piena
di stelle», a curadel Teatrodei
Vaganti e dell'orchestra giova-
nile veronese, basato sui testi
composti dai giovani alunni
della classe II A della scuola
media «Duca d'Aosta», che

sperimentanoognigiornonel-
la propria aula, formata da ra-
gazzi provenienti da tutto il
mondo, il multiculturalismo.
Lo spettacolo, di musica e pa-
role, è a ingresso libero e pun-
ta a formare cittadini respon-
sabili, che vivano la polifonia
delleculture comeun'occasio-
nedi crescita.
In tre istituti superiori vero-

nesi, il liceo Galilei, l'istituto
Pindemonte e il liceo Medi di
Villafranca,sonostatirealizza-
ti percorsi didattici sulla lette-
raturadellamigrazione, facen-
do leggere ed analizzare ai ra-
gazzi testi di autori stranieri,
ma scritti in italiano, ed orga-
nizzandoincontricongliauto-
ri.
Il risultato di questo percor-

so sarà presentato alla cittadi-
nanza il 28 maggio, al teatro
Stimate, inun readingpubbli-
co,chealterneràletturadibra-
nidi letteraturadimigrazione
e testi scritti dagli stessi alun-
ni.
Sempre dedicato agli istituti

superiori è il corsodi scrittura
autobiografica,cuistannopar-
tecipando l'Enaip, l'Ente Acli
per l'istruzione professionale,
di San Giovanni Lupatoto e

l'istituto Sanmicheli, con
l'obiettivo di far riflettere i ra-
gazzi sulle loro identità, facili-
tando l'incontro tra italiani e
stranieri di prima e seconda
generazione. Le loro testimo-
nianze,uniteallerappresenta-
zioni teatrali prodotte nello
scorso anno e allo spettacolo
«La panchina», realizzato nel
2010, confluiranno poi in due
dvd.
Inconcomitanzacon laGior-

nata mondiale contro i razzi-
smo, il 21 marzo e per tutta la

settimana,nei cinemascalige-
ri verrà proiettato un breve
spot a favore dell'iniziativa
«Nella mia città nessuno è
straniero», che potrà essere
raggiuntaanchetramiteinuo-
vi strumenti di comunicazio-
ne, come i socialnetwork.
Il cloudelprogettoverrà rag-

giuntoilprossimo12giugno,a
villa Buri, con la Festa dei Po-
poli, un concerto spettacolo,
per far conoscere alla città le
altreespressioni culturali pre-
senti sul territorio, epercepire

lo straniero comeportatore di
valori positivi.
«Il volontariato deve avere

comemissionequelladiporta-
reattenzionesuiproblemiefa-
vorire un cambiamento nella
società», conclude Elisabetta
Bonagiunti, presidente del
Csv veronese, «sta passando
l'ideacheloStatoassistenziali-
stasiacaritatevoleopaternali-
stico,noi invecevogliamocon-
cretamente sostenere i diritti
dellepersone». fE.I.
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AiutiamoilTerzoMondo
epoiattacchiamoilSud
SaraZegarelli,25anni,studen-
tessa universitaria a Trento,
legge «L'Arena» all'edicola
della stazionePortaNuova.

Borghezio, commentando l'an-
niversario dell'unità, dice che
«in futuro ci saranno due Ita-
lie».
Non condivido l'accanimento
contro il Sud. È vero, in Meri-
dione ci sono molti problemi
da risolvere. Ma, se ci sentia-
mo in dovere di aiutare il Ter-
zo mondo, perché invece do-
vremmolasciar "marcire"una
partedelnostroPaese?

Tosi afferma che il federalismo
renderà l'Italia più unita.
Penso che un maggior potere
alle amministrazioni locali
possarafforzare lemodalitàdi
intervento sul territorio. Ma a
livellonazionale,sulungoperi-
odo, non saprei dire se andre-
momeglioopeggio.

Lampedusascoppiadiimmigra-

ti, il governo chiede aiuto agli
altri Paesi europei.
Nondovremmo vedere gli im-
migrati solo come una massa
problematica,anchesemiren-
do conto che è difficile. Tutte
le persone hanno aspirazioni
e progetti di vita e il diritto di
poterli realizzare.

Nucleare: ora anche l'Italia fa
una pausa di riflessione…
Scelta logica. Se nel 1987 la
grandemaggioranzadegli ita-
liani votò contro il nucleare,
oggi l'opinione pubblica non
puòessersi ribaltata.

Alluvionati ancora sott'acqua.
Zaia si difende: «Fondi insuffi-
cienti per opere e rimborsi».
Forse avrebbeavutopiù senso
concentrare tutti i primi soldi
arrivati da Roma per mettere
in sicurezza gli argini dei fiu-
mi. E solo a lavori finiti, distri-
buire i risarcimenti alla popo-
lazione. Invece ora si è al pun-
todipartenza. fL.CO.

Ilprogetto«Nellamiacittà
nessunoèstraniero»coinvolge
oltre50associazionievariistituti
superioridicittàeprovincia
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